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Pmi: Toscana, aziende high-tech dei 
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fatturato (2) 
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L'aumento generalizzato della fiducia nelle prospettive di mercato ha inoltre determinato, già nel 2013, una 

intensificazione degli investimenti in ricerca e sviluppo (+2,2% l'andamento della spesa, positivo per tutti i settori 

e le tipologie di impresa): mediamente ogni impresa investe in R&S il 22% del proprio fatturato ed impiega il 

39% del personale complessivo. In crescita a ritmi superiori rispetto a quelli dell'occupazione complessiva anche 

le assunzioni di addetti high-skilled (+2,1%); nel 2013 il 47% degli addetti delle imprese high-tech sono 

ingegneri. 

Questo il quadro che emerge dall'Osservatorio di Unioncamere Toscana-Scuola Superiore Sant'Anna, che in 

cinque anni ha censito 1.560 localizzazioni high-tech sul territorio regionale; un universo in decisa crescita 

(+6,3%) rispetto a quello risultante dalla precedente rilevazione (inizio 2013), grazie ad un saldo positivo tra 

uscite (-64 unità) e nuovi ingressi nella popolazione di riferimento (+157). 

Oltre un terzo delle unità locali è concentrato nel territorio di Firenze (34,4%), seguita da Pisa (18,0%) e Siena 

(7,8%). Lucca ed Arezzo pesano per oltre il 7% sul totale regionale, in ragione di una discreta evoluzione nella 

numerosità dell'imprenditoria high-tech a livello locale. (segue) 
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